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Mesi sono era la quistione econo

mie*, BHè mimkèinvii tfìWdgàVeì/era 
il delicti finanziati*,) II "fallimento in 
prospettiva, che prê oceunnva tulle le 
menli e impensft'Hva gli italiani — 
ora che d'uragano irt ipìirte é parafo 
— ecco qua un altro1 sp'nsimo'hon 
mqno grave e' cocente —.ecco'un 
altra quistione e non meno importante, 
che recìnti fatti évirojnostImpongono 
alt* altenzipne pnb|ÌÌQa„ (ecco il «da
vanzo morale, che se nessuno mise 
mai in dubbio ih Italia da qualche 
àfinòa questa parte, ore cresce a dismi
sura, ipsomma ,upallrj| bancarotta •*
quelli dell'onestà — non meno, turpe 
ed esiziale alla nazione di quella del 
suo erario. t ■ 

In ndme del cielo dove; Vi\hhb a 
precipitare i popoli f(aj1an( se, non. si 
««restano a tentpo isu questa china 
fatale»? E che' savverrà della nostra 
stirpe sto k'wna corruzione si grande 
segujla por poco di tal passo,, e se 
dilatandosi in ogni classe sociale ci 
spegnerà nel cuore quel senso morale, 
Senza di' cui è impossibile una civile 
e libera convivenza? 1 1 

Qttali sono infatti jglt'«vVfe«Nnfentt 
che più^ di tutti brillano ridile gaz
zette nostrali in quest'i giorni; quali 
le prodezze che ci si raeconlano di 
casa nostra; quali le leccornie che si 
imbandiscono all'appetito di un pub
blico infastidito e sonnolento? 

Delitti e sempre delitti. Anche la
sciando stare il briganiaggio del na
poletano , che non ismette mai dalla 
sua forza, e non cessa di alimentare 
la cronaca di sangue di quelle Pro
vincie, le ladrerie e gli assassini può 
dirsi che sono all' ordine del giorno 
nella penisola e sopra questo punto 
solo può affermarsi che I Italia è in 
un vero e veloce progresso. 

Ci si ricanta ogni mattina che lo 
spirilo d'associazione non alligna fra 
noi, che l'industria quindi vi (angue 
e la produzione vi isterilisce. Menzo
gne — poiché malgrado' la libertà 
politica più larga d'Europa — qui 
pullulano e ripullulano lo sètte poli
tiche che odiano la luce; e qui la 
religione del pugnalo conta ì suoi 
sacerdoti 0 i suoi seidi meglio che in 
qualsiasi altro paese; qui le associa
zioni dei ladri si sono fatte si estese 
e lucrose, da non lasciarne intatte 
Provincie intere. , 

Era appena finito il processo del 
povero Murgia Sottopreletto di Faenza, 
trucidato in pieno giorno, che ecco 
qui la scorsa settimana ripetersi 
T atroce delitto sul Cav. Cappa Pro
curatore del Re a Ravenna, immollilo 
sulla pubblica piaz/.a agli iddìi del
l'avvenire, da quelle ribalde affìglia
zioni, che incapaci in passato di fare 
l'Italia col coltella ora si industriano 
con, esso di disfarla, 

Non parliamo dei cassieri che scap
pano, e dei prigionieri che si lasciano 
scappare; oramai nessuno più ne 
stupisce, sì grande è la frequenza di 
simili b.igalejle fra noi. È un segno 
del tempo anche questo, e basta. 
Né occorre dire del contrabbando 
sfaccialo e potentissimo che si fa 
daperlutlo sui nostri confini 0 nel
l'interno delle Provincie per frodare 
Io Stato, specialmente nei generi di 
regia privativa, Anche questa è una 
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i«P» l u m i n i I milium | pi fu"! ||Hilni|ii,; 

bisogrta tolcriirsi 
aro deil'altra'tlp 

piaga cronica elio 
it^touq,"8 pace af paro dell'altra o*é| 
arretrali delle unjipstc. Si calédlapb, 
a'tfeojne di milioni an/iùi le" pendile 
clié subjsce |q sola Dogana diMPwnoli, 
otve il disordine, la corruzione, là 
capnorra hanno fradicio tultò,,ei| CjVe 
la scorsa settimana si osò pettino 
introdurre nienleròanco che * uh Jbai 
slimenlo carico di mercanzia, senza 
ppgaro un soldo dì dallo! Bisogna 
dire'che le lacerazioni fvelltòoesla dei 
pubblici ofiìciaìi siano*diventate ben 
grandi nella beala Parlinole, io Wava 
passarvi per mezzo un baslìinérit'df 

Ora poi é venuta la \oita nei 
faisarj. Dove v' ha corso, forzoso di 
cartamoneta, bisogna attendarsi 'ti 
frequenti falsificazioni; né 1' haW iti 
tale rispetto poteva and»rnc esente, 
come non ne vanno l'Austria} gli 
Stati Uniti, la Turchia, ed altri spàesi 
privilegiati della circolazione cttrlaòfeaì 
Se non che' nessuno S* atlehdcva1 poi* 
che questa colpevole industria della 
falsificazióne dei biglietti e delle carte 
pùbbliche avesse a pigliare fra nòtJ 

duo sviluppo si grande, né a vetierne 
infette tutte le classi sociali, Miller 
infime allò più 'eccelse, comprési gli 
ufficj stessi delio Strilo e perfinb r 
santuarj della giustizia e tìellfr iéJ 

gislaiura ! 
' So anche questo è'uh segno del{ 

tempo cortfeTsÌHttr'cVesWllf più* 
tiistb, il più infausto di tutti, e che 
per poco che duri, il nostro scadi
mento morale diverrà irrimediabile 
e ci precipiterà alla malora. 

L'autorità ha scoperto giorni sono 
a Bologna una vasta associazione di 
falsar] di biglietti, in cui sono rav
volte persone di vaglia, un conte, un 
medico, un Pretore ed un Ispettore 
dì Questura, 

Nò sono corse due settimane che 
il T.ibunale di Torino oulmava l'ar
1 esto sotto l'accusa dello stesso delitto, di 
un Deputata al Parlamento Naziòmle, 
eh' ebbe appena il tempo di mandare 
alla Camera le proprie dimissioni. 

Giova credere che tutti questi si
gnori saranno mondi della pecca che 
loro si affibbia; ma non è meno de
plorabile che fé apparenze, fino ad 
ora, li additino gravemente sospetti 
alla Giustizia, se questa ha creduto 
prudente cosa di ordinare la loro cat
tura. 

Senza neg.ire le cause generali 
proprie del nostro tempo e comuni 
a tutto il mondo, quali sono, fra le 
altro, la sele dei piaceri sensuali spinta 
al parosismo e che domina epidemica 
dell'epoca nostra, Io squilibrio morale 
e la mancanza di rilegno nella nostra 
genera/ione pel non essersi ancora 
surogata la fede austera del dovere 
a quella perduta dell' inferno, ed,, ni
tre^Jalj, non si può dissimulare elio 
vo n'ha di peculiari all'Italia, le quali 
bisogna studiare onde adoperarsi per
ché malanni sì gravi, anche quando 
noi) si possano abolire, si scemino 
tuttavia, e si ristringano a propor
zioni meno esiziali. 

Fra queste vaqno annoverate l'e
redità che facemmo di popolazioni e 
di impiegali da governi coroni e ri
baldi  V indebolimento del principio 
d'autorità, sicché divenne quasi opera 
meritoiia il disobbedire alle leggi 
l'insufficienza del nostro codice pe* 
naie, e della nostra legge di pubblica 
sicurezza  e sopraluilo poi il modo 
con cui si reclutano i pubblici im
piegati, le cui nomine e promozioni 
sono affidate all'arbitrio, in balia tal

volti aì partiti polificf, kliìtjz* unti 
vera* $ tee giittforitigfa Jdi * iritelflgettta 
e dii jitobltù. 

A'soddisfare molti di questi desi
dera pendono dihnartti alBartomoHto 
alcuni progetti di legge, proposti dal • 
presento Ministero. Ch'esso s'affretti 
a discuterli, 0 come elio sia* « porre f 
il govèrno nazionale in posizione di ' 
sapores potere .meglio prevenirti e, 
correggere questo andazzo fatale; so 
no per poco dite la' cwOìrtenf é «la 
imtnDAttilà pubblica si allarghino ani. 
cora; le popolazioni perderanno fede 
nelle Istituzioni che ci reggono, e ci 
vMfialha cure e rimedi che lo ftjii
rìto e la natura di queste noli com
portano. 4 'i 1 

vB&ndptis obsta, vere me$etM 
p&Mur* 

VÌ: « . 1 d. . t 

VAIÌ città'* Y'iiwiiun: ■ 
fiiatMt che dovranno ' prestare 

servizio,presso la R. Corted'Assisi© 
del cirsio di Cremona, nella sessione 
oKdinanii del %' trimestre 4868. « 

4 ' Oiurati Ordinar) ' ' 
t' Laniferi Franceséo, 'optalo d| drema. , 
2 Gabbionata Luigi, poss. di Casalmagg. 
4 Datestrerì AnVOnlo. poss. di Solarolo 

(lunanu. 
.*i Baleni Giovanni, id, di Crema. T 
(j Ferr«r(niSoazza Lodov. id, di Corte 

de' Cortesi. 
? Camiti Do». Pietro, id, di Grama 
8 La\a Luigi, id, di Piadena. 
9 Ca\ agnoli Alessandro, id., di Annicco. 

40 lingnuiii Pietro, id, di Sesto. 
41 Balestrali Luigi, id di Ca'da'Soresìni. 
42 Bohadoi Luigi, id , di Brada Goazzona. 
13 Casalini Frane, log. di Rivarolo Fuori, 
li DeCapitani d' Arzngo Giorgio, possi

dente, di Casalatto Vaprio 
45 Stefanini Giuseppe, Doti, in Legga, 

di Voltalo 
40 Bresciani Cesare, poss. di Sabofoneta. 
47 Garbati Fedarico, lng. di OKanenp. 
48 Ardenghi Giulio, poss, di Maroaria
40 Cavalli Doti. Giulio, id di Cisalmagg. 
20 Alessandri Pietro, agonie, di Casal

1 buttano. 
21 Bilastron Angelo, poss. di CtgognOlo. 
23 Balalti Doti. Luigi, id, di Crema. 
23 Milanesi Davide,id ,di PadernoFasol̂ ro. 
24 Cazzanig.i Gius. Ang, Hag. ili Solicino. 
25 Ag>iesi Giovanni, poss. di Rovereto 
26 Opel leti! Giuseppe, comm, di Ptzzi

gllatlone. ' 
27 Bongiovanoi Kob. Paoto, poss.. di 

Viadana. 
28 Donulli Agida, Ing. di Marcarla. 
29 Ardemagrn Francesco, flltabile di S. 

Giovanni in Croce. 
30 Cauzzi Angelo, An. di Soresina, 

Giurali Supplenti 
4 Cappellini [Alessandro, commerciante di 

Cremona. 
2 COMI Cipriano, Ingegnere idem, 
3 Binda Angelo, possidente, id. 
4 Lanfranctu Emilio, id id. 
Ci Scalvi Achille, ragioniere, id. 
0 Cesari Costantino, negoziante, id. 
7 Lucini Filippo, id. id. 
8 Corbari Cesare, chincagliere, id 
0 Canna Giovanni, ragioniere, id 

40 Gaudenzi Enrico, possidente; id 

f t t io l* d e l l e C a u s e da trat

tarsi nella Sessione suddetta. 

Sposta Pie^o, imputalo di furto, di
feso dall'Av v. Tavoloni (16 Giugno). 

Borsiti Bortolo e Panzini Gaetano, 
imputali di furto, difesi dagli Avv. 
Sambellini e Torelli (11,18 e 19 d.) 

torroni Guglielmo^ imp. di ferimento 
vol., dif. dall'Av v. Ghera,rdini (20 d.) 

Tommasi Giovanni, imp. di abigeato, 
dif. dall'Avv. Martinelli (23 0 24 d.) 

et 

Ami ìqtiaro f Almi Attieniti, iftfo^ 
tati di' omicidio, <$k$i, dagli A.y V, 
Ravelli e Porro (25 e 26 d.) 

Éérhtflto tìSioranhi, itttp. di fefhiwAfòi 
con morte, dif. dall'Avv. Tibftlds 
(27f d i ) ' 1 t. . < 1 1 

Èltti Cesare, imp. di gVtòitzItin», M 
', dall' AYV.(Ctt**»niga'$(r<f. *e sf; 

gitemi.) 
1 ' ' f i  » 
1 Ancor» «folta ■■ C « m a i i » » 

atout, t K i e t i t ea p e r IA CtltÀ 
di r r c n V o a » . I a N0!i7in che ^ ' t ì ' 
sta per attivarsi fpa non mffÉl, ',q$$,' 
Commissione Igienica,, modellfita »u; 
quella che da oltre tre anni funziona 
regolarmefite. iti # Nap«di.v (pradueso fin 
questa città un impressione • cassai. 
gradevole, come rilevasi dui giornoli 
che più solla citiamo. £ noi siamo 
lieti di constatare questi), fatto che 
(orna ad onore di Grcmon» e di un 
nostro concittadino; sanziona ed av, 
valora il tributo di < lodo1 impartito,; 
dal noslro. Comitato medico <ail; urti 
illustre e benemeitilo medica JSapa»> 
ìdlano; e, soddisfa moralmente, unsi 
città che si crede trascurata ; dailftì 
altre 4' Itali», Crediamo poti fèrrtia
menle che i. giudizii della ^tamp*^ 
Napoletana abbianola servire di sprone, 
ni cittadini cremonesi par (Costituii»! 
nel' più breve tempo possibile,,quasiab 
tWÉiwa JitHaÉtBitaJ; A WuiaéjiiHti 
nobilissimo si è la tutela della stilutèl 
pubblica « privata. '■ 

Ciò premesso «ce» le parole dei! 
giornali. , 

{Roma. 13 Maggio «80S). 
Rilaviamo con molta soddisfazione datM 

Corriere Cwtwwiese che il DoKdr. «M»ow 
taverdi nel farsi a proporre in seno al. 
Comitati» medico di Cremona la is lalla
zioni) di una commissione igienica io 
quella citta, abbia prèso a modello Is 
cosa proposte dall'egregio dottor Valion 
ngl suo b<?( libro sulla conjmissjone pa
nica de' auarliara Peudiuo in, Napoli. 
Siamo* lieti 81 vedere* elle *pnr ''qualèhV. 
cosa di ({desta nostra Napoli {cotni&cT ad* 
essere imitata altrove. t , • 1 ,, * 

Ci compiacciamo poi con Crenlon»,, a ; 
col valoroso dottor Monteverdi della, (h « 
ilio" iniziativa. , ,, 

((t PuNfiOLO 15 Maggio 1888,)
Neil' estate dell' anno scorso avatomoi* 

occasiona di oocnparoi 'e di daire un bravai 
ma coscienzioso giuijwio sopra uo'ppaf4v 
dal prof. Raffaele Vajieri intitolata: Stqrk', 
deità CofhniMone Igienica ditta Sìziorìe 
Perniino. ' ' » ■"•' 

ti pregio ne era ineantsstatò ^ eâ  % • 
noi, tuttoché m molta branche profani, 
alle materie efie vi erano stolte a di
scusse, parve interessantissima per no' 
vita di concetto e d'iniziativa, per la sud 
pratiche e benefiche proposte, noi lMJ 

per un nuovo sistema di vigilanza ìgM 
nica e di statistiche. 1 t , < ŝ  

Quest'operati stata mariiamenta ap
prezzata da non poco» accademie nazio
nali ed estere — e particolarmenta da 
quelle di Parigi, di Stilino, di Ferrara, 
di Arazzo, di Città di Cnstello, di Sief' 
lm, di Calabria a dall'Accademia medico
chirurgica di Napoli. < , t > 

Ma ciò che torna piò ad onore dall'an
idre e del destro paese, si è che l'Egre, 
gto Dolt. Monteverdi proponeva nel Co*4 

untalo Medico la creazione per la città > 
di Cremona di una Commissione Igienica • 
sul modello di quella che trovasi sagfl̂  
rita nell'opera dal prof Valieri 

Il Corriere Cremonese rende disteso 
conto (iella sedata in cui dal Dolt. Mon
teverdi veftna l'atta la proposta tanto lu
singhiera pai nostro egregio concittadino. 

E noi siamo tanto più pati di rilevare 
qnesto fatto m quanto che ascrmamp 
quasi .1 miracolo il vedere elio ip on'al"
tra città d'Italia siasi creduto opportuno 
d'imitare qualche cosa che ii'ovasl già 
in piena attuazione in Napoli. 

{Il POPOLO D'ITALI* 18 Magato 1808.) 
Più volte abbiaiu tenuto parola della 

non mai abbastanza lodata opera dal pi o 
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mUikmWàtca U t Snicm andino 
II n»rltjL,M ara Ineontesttbiia, onde noti 
è da mèravigliaro se essa è iuta giusta
mente appreizata da varie accadutala na
zìonalllfd ettari,  Pero quello ette fa 
placare* a nel, e ne mk fallo certo di 
più al prof. Valieri che ci accingeva a 
quel lavoro solamente per amare dell'u
manità, si é 11 fatto che a Ciemona l'e
gregio Dott. Monteverdi proponeva nel 
Comitato medico la creazione di una com
missione igienica sui modello di quella 
suggerita dall'opera del Valiari  Noi fe
licitandoci col doti. Valieri della fortuna 
ttJWTa al «tuo libro; facciamo voli che 
sia seriamente studiato a Napoli e che 
sta subito e dappertutto attuato in tutte 
le utilissime e preziose proposte, che in 
esso si racchiudono. 

(il PICCOUIGIORN.IH NAPOLI 22 Maggio 1868.) 
.'Abbiamo letto con piacere nel Corrieri 
Cremonese che il dottor Angelo Monte
verdi, consigliare municipale di Ciemona 
ed, egregio (cultore degli studi igienici, 
ha proposto nel comitato medica di quella 
citta la creazione d'una Commissiona i
gienica sul modello di quella dia descriva 
l'egregio prof. Valieri, nostro concittadino 
najl* sua opera Storia della Commistione 
igienica delta Sezione Pendino, opera uti
lissima, 1 cui desideri vorremmo tutti 
velar attuati e che spesso consultiamo 
nello 'scrivere la nostra cronaca. 

F e s t a laKxlonale. Siamo, sin
ceri. Quest'anno il. giorno: della .festa 
nazionale non fu solennizzato dalla 
popolazione colla espansione e col 
tripudio degli altri anni. Le condizioni 
economiche e una certa quale stan
chezza politica che predomina in questi 
fiorai ne hanno la colpa. maggiore, 

i quello che vedemmo a Cremona, 
scommettiamo sarà avvenuto daper
liitio, che in tale rispetto tutto il 
tnon&o è paese. 

"Quindi la festa sì ristrinse all'ese
guimento del programma municipale, 
alia presentazione cioè, fatta al Pre
fetto della G.' N. e del battaglione 
degli studenti , alla cerimonia della 
distribuzione delle medaglie sul pub
blico passeggio, — che si dicono 
fossero settecento e ' più — a un 
discorso del f. f. di Sindaco Sig. 
Camillo Mina, ispirato da generosi 
sentimenti che la memoria delle nostre 
guaire nazionali suggeriva e final
mente alla sfilala della G. N. e delle 
truppe di Presidio e del Battaglione 

. degli Studenti dinnanzi al ft. Prefetto 
ed al Comando militare. 

l*a P e s t a de l l o S t a t u t o 
i te l i ' O r f a n o t r o f i o m a s c h i l e . 
I giovinetti di questo Stabilimento de
siderosi di far conoscere come rispon
dano alle sollecitudini e alle cure a
morose di Chi sopraintende e regge 
II loro Istituto, nel giorno della Fe
sta Nazionale dopo d'aver preso paVte 
alla, rassegna del. mattino, nelle ore 
pomeridiane diedero un saggio di 
ginnastica, Affollato e numeroso in
tervento di persone d'ogni ceto fu 
testimonio dei bellissimo e ben diretto 
esperimento' Dapprima pochi e ben 
diretti esercizj colle armi, poscia i 
giuochi. Gli alunni con analogo ve
stilo si divìsero in due sezioni e in
cominciarono con svariali esercizj*sOlle 
parallele, continuarono, variando sem
pre, fino alla salita e discesa dell'ap
parato ginnastico su cui erano poste 
alcune bandiere delle quali i bravi atleti 
in un batter d'occhio si impadronirono. 
Fu veramente un bel spettacolo, ve
dere una quarantina circa di giovin
celli dalle forme svelte, e agili, cor
rere, saltare, arrampicarsi, sostenersi, 
aggrupparsi cori mirabile precisione 
e, sveltezza. Gli spettatori non si 
ristarono dell'applaudire reiteratamente 
alla esecuzione, e dal volgere parole 
di schietta lode ad essi che eseguirono, 
e a quel valente loro Maestro, che è 
il Jotla, che li addestrò in queste u
tilissime esercitazioni. 

Non si può a meno che volgere 
una ben meritala lode a quei bene
meriti che tutelano questo benefico 
stabilimento che toltolo da quelle 
pastoje e da quel silenzio in cui era 
abbandonato seppero con savie e utili 

CORRIERE 
mmmamimmmnmmmmmmm ; ir i l'ili 

riforme animare I giovani in esso 
raccolti all'amore dello studio e della 
fatteti, apprettando loro tutti quei 
mesti che valgono a farli «ani e ro
busti , e degni di servire un giórno 
lodevolmente il paese che li vide 
crescere e li educò. 

Nell'intermezzo alcuni Orfani eser
citati nella musica rallegrarono de' 
loro concenti il trattenimento. 

Non é a dire quanta gioja e quale 
soddisfazione provassero gli Orfanelli 
vedendosi circondati da si eiella co
rona dì cittadini, che col sorriso e 
cogli applausi esternarono il loro ag
gradimene e la loro soddisfazione. 

Rag. C. S. 

BSeiicHeensa. La Commissione 
centrale di Beneficenza che amministra 
in Milano le Casse di Risparmio dì 
Lombardia contrassegnava la ricor
renza della Festa Nazionale colle se
guenti elargizioni nella nostra Pro
vincia. 

Alla Pia Casa d'Industria 
in Cremona . . . . . L. 2400 

Alla Pia Cassidi Ricovero 
in Casalmaggiore . . . » 1200 

Idem di Crema . . • 1200 
Alla Congregazione di Ca

rità di Bozzolo 800 
Idem di Crema . . » 500 
Idem di Soncino . » 500 
Idem di Soresina . » 500 
Idem di Viadana . « 500 

Napoleone Mambrini di (leverà, 
fino dalia prima giovinezza, fatto certo 
che solo con la forza dalla armile non 
mai in nessun altro modo al redimono i 
popoli, egli, allo scopo di rendersi in 
quelle esperto, vincendo ,«on sublima ab
negazione quella ripugnanza che ciascuno 
avrebbe avuto nel vestire la divisa au
strìaca, si arruolò nel Reggimento Dragoni 
Nostìllz quasi tutto composto di italiani, 
ì quali anziché spegnere .acuirono, il suo 
patHotiamo. 

Terminati gli anni di servizio, ritornava 
alla vita privata, portando seco il desidario 
di prestare quanto prima il proprio braccio 
alla patria. Legato con intimità d'amicizia 
ai più influenti membri dal partito libe
rale, egli na ara da' più coraggiosi. 

Insorse Italia nel 48, e noi futi che si 
succedettero in quella breve apoca egli 
ebbe parta e non ultima. Abbandonati 
moglie, figli, impiago, interessi e scelto 
come ordinatore dal Mantovano drappello, 
ne fu uno del Capitani. 

Andate a male le cose nostre, il Mam
brini riordinata la piccola legione segua 
il G. Garibaldi a Roma, dova combatte da 
valoroso. Caduta la repubblica romana 
non per mancanza di coraggio ma per la 
superiorità numerica dei nemici, Mambrini 
seguitò il suo Generala fino ad Orvieto, 
ove forzato a trattenersi, abbattuto da 
riolentissima febbre, venne arrestato dui 
Francesi che Io tradussero alla carceri di 
S. Michele. Liberatone dopo 60 giorni di 
detenzione, ebbe ordine di partire da 
Roma entro 24 ore, per cui imbarcatosi 
a Civitavecchia pertossi a Genova — Cola 
seppe essere ano dagli esclusi dall' am
nistia dell'Austria, e non potè rimpatriare 
se non dietro licenza del Governatore di 
Mantova che lo relegò nel sno paese na
tivo di Revere, da dove non poteva al
lontanarsi, sénzi previo permesso. 

Fra tali vessazioni, arrestalo nel 1833 
ripetutamente perquisito, sospettato, sor 
vegliato, ma sempre fermo e coraggioso, 
passò egli i dieci anni che lo separavano 
dal 1839. 

Scoppiala la guerra nel 59, abbandona 
una seconda volta la famiglia e i proprii 
affari non solo, ma conducendo seco il 
proprio figlio Attilio; giovane allora die
ciottenne, parte per Torino e presentatosi 
al suo Generala collo stesso grado di 
Maggiore, già prima ottenuto, vanne col
localo nei Cacciatori della Alpi, e come 
tate militò quasi tutta (a campagna. 

Sopraggiunta la nuova epopea italiana 
del 60 il Mambrini dedieossi a tuit'nomo 
onda raccoglierà quei giovani che dove
vano compiere il più splendido episodio 
dell'italico risorgimento, la spedizione di 

CREMONESE 
"■ uni i i in. unii iimniniiWiin i mi 

Marsala ; della quale avrebbe fatto fitte 
esso pure se ad impedirselo non fessa 
stato l'affetto alla moglie, che raggelilo 
dalle vessazioni austriache, arrivava im
provvisa a Milano, dov'osso trovatasi, ac
compagnalo dai più teneri figli. 

Quieto scorreva il corso dalla vita al 
nostro Napoleone, e felice fino al punto 
consentito dai cieli alla stirpe che muore, 
egli stesso baldanzoso di vigore si lan
ciava nel futuro, nella speranza di vedere 
la patria sua completamente libera e felice. 

I primi sentori dal male lo travagliano; 
non II cura; e nel i860 domanda dì po
ter prender parta alle ultime battaglie; il 
desiderio ò soddisfatto, ma stanco e affati
cato e gli fu giocoforza rimanere a casa. 
Oh! come ne fu dolente dai discorsi e da
gli sguardi ci lasciava intravedere V in
terno affanno a le continue sofferenza. 

II dolore fisico fallosi potente l'obbliga 
al latto dal quale non doveva più rialzarsi. 
Al .cielo piacque provare la robusta sua 
tempra percuotendo di lenta tisi il figlio 
CLEMENTE I Chi mai può ridire il do
lore, il cruccio, la disperazione di j quel
l'ottimo padre, sapendo del figlio, e non 
potarlo anco una volta vedere, stringargli 
la mano, riceverne l'ultima parolai 

Ma ciò non è tutto, o Signori. Povero 
NAPOLEONE! avevi appreso a pronunciare 
un nome affettuoso, dolcissimo al tuo 
cuore, quello dal fratal tuo EUGENIO; e 
questi quasi all' istasso momento cha da te 
si dipartiva il tuo CLEMENTE , da Ve
nezia ti mandava l'ultimo vale, mentre a 
in veniva meno ad ogni istante l'esistenza. 
Povero NAPOLEONE, come fu lacerata la 
tua fortissima anima in questi ultimi 
momenti! E credevi soppravvivere a tanto 
dolore V no, che jeri quando il sole vol
geva a tramonto tu pure mandando un 
saluto a' tuoi cari, agli amici, t'allontanavi 

' per sempre da noi. La tua dipartita fu 
appresa con dolore; nessuno ti negò la 
commiserazione, né la sincerità di questo 
lutto vien turbala dalla perfidia; l'amicizia 
non è costretta d'interrompere la mesta 
meditazione por dire at maligno il tuo 
pianto è rugiada di morta, bastano le 
lagrime ilei bu.inl, e bastano sola a nu
dnre i fiori immortali di cui si intreccia 
la corona di gloria sopra il monumento 
dagli illustri defunti. 

Cremona, t, Giugno 1868. 

Rag. C. SGAIIBAZZINI. 

Il Sig. P. C. leggeva del pari sul cam
posanto un'orazione funebre del MAMBRINI, 
che l'angustia dallo spazio non ci con
senta di riportare. 

U n g i u s t o r e c l a m o . La So
cietà delle Ferrovie dell'Alia Italia in 
occasione dell'arrivo dei Principi Reali 
a Milano pubblicava un ribasso nei 
prezzi ordinari di andata e ritorno 
per quella città. 

L'affluenza dei viaggiatori infatti 
fu bastantemente numerosa; ma non 
fu poco lo stupore di varii di essi 
allorquando Domenica recatisi alla 
Stazione di Cremona per prelevare il 
biglietto, si videro obbligati a sbor
sare un terzo di più del prezzo esposto 
nella tariffa pubblicata. 

Sappiamo cha \ ennero sporte rimo
stranze a chi si deve, e vogliamo 
sperare che a siffatti sconci sarà 
provveduto, affinchè il pubblico sia 
in avvenire un po' meglio trattalo. 

R e t t l f t e a . Nel giornale di Sab
baio scorso N, 46 alla rubrica Qui
stioni artistiche dev'essere corso uno 
sbaglio di data ; in luogo dell' anno 
1867 v'andrà 1866; allorché quell'Or
ganista di campagna si porterà alla 
città verrà fatta certezza della data. 

Desiarono interesse nella professione 
musicale e nei buon gustai di musica 
i due numeri sulla quistione in di
scorso; anzi v'è che assicura d'essere 
stata agitala la quistione del posto 
in sostituzione di Manna fra un si
gnore e l'ora defunto Sig. Calegari, 
Presidente in quel lampo della Fab
briceria. 

Il sottoscritto ringrazia quel signore 
che per il primo, quantunque in 

privalo, esponeva il proprio giudizio 
sulla necessità e convenienza di quel 
posto, addimostrando allo Calegari 
CBfioe Ano dal tempo dell'Anlegna
ti (1480) fabbricatore dell'organo della 
Cattedrale, la Capella di Cremona 
ebbe bravissimi maestri e sempre 
cremonesi, ciò che torna ad onore 
del paese. 

Se sarà dato d' attingere notizie 
positive cronologiche, forse, terminata 
la presente quistione d' arte, si farà 
l'esposizione dei maestri che seppero 
tramandarci buona memoria. 

Intanto è debito di rendere, a quel 
Signore i ben meritali ringraziamenti. 

BASS ANO CARULM. 

CODISMO (Mima m emmu 
Tornata Ordinaria di Primavera 

Seduta del « Maggio 1868. 
3. Oggetto 

fiamma della Commissione Comunale pe i 
Giurati nei 1868. 
Un rapporto della Giunta Municipale 

ricorda l'obbligo, imposto al Consiglio 
Comunale dall'art. 89 dal R. Decreto 6 
Dicembre 4865 suit' ordinamento Giudi
ziario, di provveder» alla nomina di una 

I Commissione, par la revisione annuale 
delia Lisia dei Giurali, la quale deve 
essere composta dal Sindaco, o da chi 
na fa le veci, che ne ba la presidenza, e 
di due Consigliai Comunali, da eleggersi 
a maggioranza assoluta da voti, assiema 
a due altri Consiglieri, con incarico di 
supplirli. 

Il Presidente invita i signori Consiglieri 
a volare consegnare in ischade quattro 
nomi, avvertendo che i due primi, cha 
avranno raccolti maggiori voti, s'intende
ranno nominali in Membri effettivi e gli 
altri due, con minori sutfragj, in Membri 
supplenti. 

Sono chiamali a fungere da scrutatori 
i Consiglieri Ruggari e Tibaldi, che fanno 
conoscere il seguente risultato: 

Numero dei presenti alla votazione 20 
Finzi Ing. Enrico con voti N. 20 
Cartoni Dull, in Legga Carlo « « 49 
Ghirardini Ing. Gherardo « « 18 
Rivara Giovanni < « 4 
Puerari Ing. Giuseppe « • 9 
Ruggeri D. in Legge Antonio « < 7 
Pasquinoli Giuseppe « « 4 
Belimi Ing. Luigi ■ « 2 
Vengono proclamati dalla Presidenza 

in Membri effettivi della Commissione per 
la revisione della Lista dei giurati nel 
corrente anno, i Signori Consiglieri: 

Finzi Ing. Enrico 
Carloni D. in Legga Carlo 
la uno dei Membri supplenti il Cons. 

Ghjrardini Ing. Gherardo. 
Si passa quindi alla formazione di altra 

scheda, par la nomina del secondo Mem
bro supplente, par non avere alcuno dei 
diversi proposti raggiunta la prescritta 
maggioranza assoluta di voti. 

L'esito dallo scrutinio è il seguente 
Numero dei votanti 20 
Puerari Ing. Giuseppe voti N. li 
Ruggeri D. in Legge Antonio « « 9 
Si proclama in altro dei Membri sup

plenti il Signor Consigliere Puerari Ing. 
Giuseppe. 

4 Oggetto 
Designazione dei Consiglieri Comunali che: 

a termini di Legge, debbono essere sur
rogati. 
La Giunta Municipale fa conoscere 

come scadano nel correrne anno, per 
anzianità, i Signori Consiglieri Comunali: 

Vaccbelli Ing. Cavaliere Camillo 
Rigotti Ing. Francesco 
Fezzi Doti io Legge Giovanni 
Drasmid Doti, in Legge Pietro 
Dalonio Dott. in Legge Giovanni 
Yacchelli Dott. in Legge Pietro 
Soggiunge che devono essere imputali 

nel quinto dai Consiglieri da estrarsi a 
sensi dall' art. 400 del Regolamento 8 
Giugno 4865, dai (lieti, procedenti dalle 
elezioni di complemento della Rappre
sentanza legale del Comune, i Signori 
Martinelli Avvocato Bonifacio, e Crolli 
Ing. Francesco, per aver entrambi rinun
ciato alla carica di Consiglieri. 

Fa presente altresì eba occorre prov
vedere alla surrogazione del pure rinun
ciatario Consigliera Sig Tracchi Cesare 
Secondo, il quale, giusta il disposto dal
l'articolo 203, avrebbe regolarmente cos
Sato dalle sue funzioni nel 1869. 

Il Consiglio Comunale prende allo di 
tali annunciazioni per gli effetti contem
plati dagli articoli 203 e 207 della Legge 
20 Marzo 1865 di unificazione ammini
strativa dal Ragno d'Italia. 

, . «iJà*IÌw i 
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Presentii Slgeori wng^hlrnComunali » 
TAVOIOTTI f t. di Sindaco  LUCCA  BAN

DFIW  Porw » JUitou "THANI * PASQW

NOLI  nt'tìoiitni  NicoiAj  pM«mt Faazi 
STRAOIVAUI • CAVAONAW  !BtNiM  GARLOW 
D ' CABLO  PIAZZA • Rivettìt * ©»*•*!» " 
 HÌVARA  OaiiiARDwt  ANSEIMI  PUMAM 
 FIMCHI  RIDOTTI  GORRA  f IBALOÌ  / 
MONTKVE»DI, e quindi in N di 87. • 

Assenti i Signori VAOCMUI C  DALO
NIO  VACOMLU P • DONATI  CARLONI AVV. 
CESARE  CAPOLINI » FINZI  POMO * AkAun

Ewzro  MiNABoLzesi. 
Rinuodatarj i Signori TRCCCHI CKSABE 

MARTINELLI  CROT*I. 
Risultaado costituita io Damerò legale 

l'adunanza, il Presidente dichiara aperta 
la seduta. 

5. Oggetto 
Domanda del possidente Beddsehi Stefano, 

per cessione di poca area, di ragione del 
Comune di Cremona, da incorporare alla 
di fui Casa, in Via Tre Palmi al N. 2 
Fa presenta la Giunta Municipale coma 

il Signor Beduschi Stefano, mediante I
stanza prodotta nall' ultimo scorso anno 
4807, (andasse a conseguire due distinte 
cose, vale a dira

1 L'approvazione, in linea di pubblico 
Ornato.» di ott3 disejti|| <k rmm» della 

2 La voodita di dna piccole zone di 
area pubblica, Puna della quali segnala 
nel tipo planimetrico ed ortografico colle 
lettera f) F, e l'altra distrati colle iniziali 
alfabetiche R C H 

Avverte quindi che il giudizio consul
tivo della Commissione di Pubblico Or
nato si pronunciò per l'ammissione del 
disegno nella parte d

1
innalzamento del 

fabbricato, ed anche a riguardo dell' oc
cupazione dalla lingua di sede stradale, 
indicata a rosso nel tipo colle lettera D 
F, ma non cosi per la cessione al nomi
nato Sig Beduschi dell'altra chiesta por
zione d'area pubblica, circoscritta nel 
disegno colle lettere B C H, e ciò par il 
motivo, che, occupandola eoe fabbrica, 
verrebbe a difficultarsi la risvolta discen
dente dal Bastione, e l'angolo, che ne ri
sulterebbe, darebbe un piti the disaggra
devole aspetto a quella località 

Soggiunge che, guidata da un tale preo
pimo, commise all'Ufficio Edile di ri
lavare i dati di stima detta sola area, cne 
potrebbe venir concessa al Signor Ba
daseli), secondo ■ quali 1' occupa/ione si 
estenderebbe a Metri q1 20 90, valutati 
a lire 2 per ciascuno, avuto riguardo al
l'ubicazione ed al comodo cha ne derive
rebbe al Comune, col togliere in quella 
località una salienza insidiosa, che forse 
*mco favorisce ì frodi daziari! 

Sottopone dappoi alla disamina dai Si
gnori Consiglieri il tipo figurativo delle 
proposte riforme, ed occupazione di ter
reno, di spettanza comunale, a non fa
cendosi luogo ad eccezione alcuna, la 
Presidenza invila il Consiglio a deliberare, 
per alzala e seduta, tu questi sensi: 

= Il Consiglio Comunale, in base al 
giudizio consultivo della Commissione di 
Pubblico Ornato, ed a circostanzialo Tap
parlo della Giunta Amministrativa, deli
tiara di assecondare la domanda del Sig. 
Beduschi Stefano, io quanto limitatamente 
riflette la cessione di una porzione d'area 
pubblica, dell'astensione di Mutri q 20 90, 
lungo il Bastione, di Po, segnata nel tipo 
doll'Ing. Signori

 !
Gius; porunle la data 

del 47 aprile 4887, colla Iettare D F, 
quale intende incorporare nella ricostru
zione della Casa di sua ragione, posta in 
via Tre Palmi, al civico N 3, con che in 
compenso abbia a corrispondere P altri
builovi prezzo di lire 41 80, e che deb
bano stare ad esclusivo di lui carico tutta 
le spase inerenti alla celebrazione del pub 
blico istromento di vendita, riservindo 
alla Deputazione Provinciale, giusta il di
sposto dall'art 437 della Legge 20 Marzo 
4805, la sanzione del presente deliberalo^ 

Viene approvata ad unanimità di voti 

NOTIZIE POLÌTICHE , 
t I t a l i a 

firetuo, 7.— LeggJamcfVal*i?e0»o|yto
fia del 4. 

Preoccupato il ministro dell' interno 
dalla lagnanze noiijmjotvdaiji cui dà)ta(go 
da our! due annf ivalpiaiìole'siefla 
legge e dei regolamenti sulla Pubblica 
Sicurezza, venne nella determinazione di 
nominare una CommiiisiQna coli' incarico 
di studiare profondamente la questiona e 
proporre 0 quelle modificazioni che sem» 
brino possibili; 0 un nuovo disegno di 
legge più conforme ai puncjpi ed a|l' e
spenenza 

La Commissione é(comppii|i|ojnesMue 
Comm. Cadornâ  mioitiro. flminaierpp, 

presidente, membri, 1 deputati Peruzzi , 

Bar| 
il ca 
carabinieri 

— Leggasi nel Monitore di Bologna, 4 
giuglÉI^f» tà mmh «rfp&mf « 

Il procuratore generala signor Avet, re
duce da Ravenna attesta lo sgraziato per
vertimento dal senso morate, che avvi in 
quella città. 

Nessun Indizio si potè avere sulr assas
sino del R procuratore Cappa. Nessuno 
lo ha visto! 

— Scrivono da Ravenna: 
Nella mattina del 3 la salma dell' estinto 

Procuratore ftif «ffcctapH jn«M A' cimitero 

Ire il Procuratore generale del Re a Bo
logna, tutti | componenti li Tribunale 0 
atctfhi procuratori della curia ravennate 
Fece dolorosa impressione che il Munici
pio di Ravenna in codesta luttuosa con
giuntura non abbia adoperato una parola 
he un alto che vaiasse ad attestare il 
pubblico cordoglio per un avvenimento 
si straordinariamente atroce 

"Milano, 7 — Sono giuriti il Principe 
e la Principessa di Piemonte 'e furoéo 
ricevuti dalle autorità civili e militari 11 
principe Umberto passò in rassegna la 
guardia Nazionale e la trnppa. Le LL 
AA furono accolte dappertutto entnaia
sticamente Folla immensa Quella sera I 
Principi ripartiranno per Monza". 

r >. 1 
Roma, 7 — E smontila la voce chaul 

conte di Caserta debba essere nominalo 
generale dell'armata pontificia. 

Un concistoro avrà luogo probabilmente 
Dell' ultima quindicina di giugno Non var
ranno io esso creati nuovi cardinali. Igno
rasi ancora se il Papa in quest'occasione 
promulgherà la bolla di convocazione dal 
Concilio 

Eater» 
— Il Mimonal diplomatique crede di 

poter assicurare the fa rinnione del Con
cilio ecumenico a Roma resta fissata per 
T 8 dicembre dot 4888 

éu|h,e la Camita diàuautta di solito ' 
Verna informata conferma tale notizia' < 

Vienna, 6. — L'imperatore ricevette il 
principe Pfapoleonef. V Miètiti Wlk$ tra 
quarti d'ora^ 

Il principe ebbe pure un lungo abboc
camento con Baust 

ULTIME NOTIZIE 
/ falsari di Bologna — A comple

mento delle notizie che demmo negli ul
timi numeri sul conto della associazione 
di falsificatori di Biglietti di Banca, sco
pertasi a Bologna, riproduciamo da un 
carteggio fiorentino della Perseveranza 1 
seguenti particolari 

Nella casa del dottor Brunetti, è siala 
rinvenuta una esposizione storica e finan
ziaria dell'associa/ione dai malfattori, con 
l'annessa fattura d'una casa industriale di 
Germania, che aveva venduto la macchine 
par la falsificazione dai biglietti E come 
sa ciò non bastasse, sono stale notate 
in quella fattura alcune postille in margino 
per indicare e spiegare il modo col quale 

«stati trovata % la altre carl* M singo

larissima lettera d'«n ispettore di #Que 
stura, in cui lo zelante funzionario rac

conta d'essere riuscito, con sforzi dav

vero commendevoli, a scongiurare la mi

naccia di una scoperta di biglietti falsi 
smerciati in Venezia da una donna di 
malo affare, E mutile dirvi che cotesto 
«eUWs? gustalo arre&pto. 

*•*• Neil' odierno^ tfòTr Itali 'si legge* 
il ministro dèlie finanze^endo^o

posto che sia tolta ai Comuni* e* * alle 
pr'ovincie la facoltà di sovi aimporre 1 can

tesimi,addfzionajì.pelli lassa dt flcétiozza 
r mobile; onal*"soplerlre a ule„ clspita 

<}'entrala,, che verrebbe a m|nifar| alle 
}pr|via| ie«B a#eonfn|, |rO(|nej ^e|enga 

M 

agimmo "alla leggi Vdisè'usJcjBe 
guanle articolo addizionale . | f 

I Consoli provinciali sonoiaWo|izzati 
ad intpbrfe nelle rispettive pruneto, sia 
di propria iniziativa, sia a proposta dei 
Consigli comunali, le seguentljtajjse a 
benefizio dello amministrazionìtp|ov}nciaIi 
e comunali , 

Tasla sulla patenti, * « ; 
Tassa sulle porte e finestre:?

 3 

Tassa sai foocaiicoj ' "ì { 
Tassa di famiglia, } 
Tassa sui bestiami 

swmhè liM^hmmì&sè ìtÉMi 
provincia, essafev#libei'tfti dai Consigli 
provinciali, ed approvati don degnato reale, 
sentito il pitetò'M'^oiiiglk di Stato 

4 Leggiamo nella Fraf#f r t 

II* generale Tevès ó partito dai Rosta 
par'r America onde rilevarvi J 1200 cat

tolici che il 'nuovo
5 mdn'do offre al so

vrano pontefice 
A questa notizia Garibaldi scrisse a suoi 

ardici di Ne* Vork ima lettera di «ràWi

matt» contro oghf s ^ c l W é%% ottfh'di 
sostenere il governo^ d«*' pfeti. 

B o r s a di Mtloat» 
(9 Giugno) 

Rendita italiana «0 70  56 W. 

C a s s a dt R i s p a r m i o , Movi
mento verificatosi mi Libretti, nei 
Depositi e nei Rimborsi presso In 
Cassa di Risparmio in Cremona du
rante il mese di Maggi» 1868. 
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Mercato dei Bozzoli 
in Cremona . 

t 6 Giugno 
Quantità pesata Kilogrammi 9849 

(Superiore dalle L 8 60 alla 
Qualità jComone » 4 76" 

inferiore • 2 ^ 
7 e 8 detto 

Quantità pesata Kilogrammi 328? 
(Superiore dalle L SfS alle 

QualitàjComune « 4 60 
(inferiore « 2 00 

9 detto 
Quantità posata Kilogrammi 1881 

(Superiore dalla t. 6  alla 
Qualità iComune ■ 8 — 

'inferiore ■ 3 — 

L830 
. 0 0 

L8 30 
«&so 
««40 

L 9 
. &7S 
> 4 00 

M e r c a t o di O e i a i e n n 
6 Giugno 1868. 

CE^EHI 
inusslmn minimo 

Frumento Ettol.L. 
Mcltcollo e 
Segate » 
Linosa » 
Aventi > 

vmmF 
medili 

Rfeo ( n o s t r a D O 

{ Chinese 
of Mmag, 
( vernizzolo 

Lino (nostrano 
( ravagno 

25 2821 0423 04 
12 9011 2212 06 
11 a a i i ^ y 22 
22 4419 6421 04 
8 41 8̂ 411 8 41 

28 oli 28 m% OS 
»23 84 2S 8423 84 

14 2IJ14 2114 21 
15 5015 SOlrJ SO 
10 JJ7<0 97|l0 97 

9 Giugno 
, Caln ier lo de l p a n e 

Pane di prima quaiilafal Kit. Cent. 46. 

'Farina ìli melìfi#iqtd Ki). (Cerìt. 22. 

P r o g r a m u i n dei pezii ddie-
i 

corr, mese alle ore 7 1̂ 2 pom. sul 
secondo baloardo del Passeggio, ' 
1 Alareia . 
2 A r i a nell'Opera I Lombardi del 

i JW. Verdi. 
3 A l u z i a r k a di F. Aschieri. 
4 Q u a r t e t t o noli' Opera Le Pre

cauzioni del M. Petrélla. 
3 ikomai iza e Q u i n t e t t o nel
' l'atto 3. dell' Opera Un Ballo in 

Maschera, djl M. Verdi. , 

11 
B • 

I l 4 

17 

«8 • 
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%k . 

38 -
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MKKBM 
net mes^ S$^io «888. 

Csrnuschl Pietro, Si, ealiolale eoo 
Fettoni Giuseppâ  JB* fdmrlca di Cremona. 
Lena Perpenti Gio, If, R. Impiegato «it 
Caifieairi Binili*, 98, civili) lii«m 
Berenil Annibale, Iti, olla coi? '• 
S»pdrl Giuditl*. %f, imeJWa,* ZI 

Sstsartn! Ro»a, ftlf. ( t « « ^ # i Mptt»t«f 
Franchi Giovanni, 53, laamoi^ CWPK 
Orio Giulia, SI, cucitrice i(Je«J.v ^g*« 
Patiti Gio, 38, Sotto BttgMiitrèilK; e#

Rifiati Luigia, 39, civile idem. < •■■'■ 
Mordenti Giuseppa, < 1 8 . d o l a l o eo»" ; 
Gaìli Cliisra, 35, cucitrice Mete "

 ;
'J 

Pali rerdinindo. 43, negotiai 
Praocionl Adele, 29, fi |#f|#f< i ™ ' m"t 

~~A- Oé i. s 

Morti in Cremona hit f 
'V 

dal giorno 29 Maggio at 9 Oitigno iMè. 
30 Miggio Scopini Giuseppe, OS, ooacMsr*, 

S l»erio . ( «le, i , a 
51 « N«*ro»fcftirll»r»1(«.ei.«.i*i««toai»A«i

dralt =a Perl Adeblt uwiial»; £!c(^oli« , 
a»,#chil«, S Atilwodi.>„*=;,M*nilifÌ8feI«a. 

 ipoleone, B», ft l'«pi«g«o. SrAgalo.sM» 
t Giugno • Magni Emétte « U W « < l e 9 > * « l 

merlo =a Maini M»ria, 37, «art». Si Piatti 
1=. Raapdoi ( te i»»^ S0>, Oappdlaj^ $»£■ 
*lg»l« i f» J i i t t i f 

3 aZueroMI LoreiiMj,^.c,tl«oli(ji».i,S«ftAgtt|a. 
MS» Paganini Gio, «5, coccolerò.j& Imirto. 

t f « Oiaunnd ftwtaytSf, g»vlìl),;S. A^ottia»,*
1 * Ospitala Maggióre » f

 m*® 

= Quaini Muddaleua, s a , idcni. m 
«etti Frnncesca, 3B, idem. = Taremi ! 
»edo»ii CrMÌItl, «S, di l l e 

50  Muiulirini Gmp*re,(R7, «tarnalierei n r 
51  Pareli Gio Pi«(rft, A3, idoui. *■ Ornttdi 

RvKina, 85, idem. 
t Giugno ■ Bal la la Lavinli, %% cueilijise',' 
* ► Ongonl Giuseppa maritai» 8sgaU«W#B9 » 

citile, KS BulesltLfl ClarB.,118 iden. 1 4 
3 . moeM &>H«:W, éèhéùfìé J ^ g  à l i 

Maria Maddatan», 8»,. id^ni. , q ft<i r / 

3 Giugno ■ BorsolH Gaetano, 6 3 , domestico 

Aria 

S llugno ^moMem4ÌMHÌÌ'é Grillo 
Casa dt Muoverò „ 1" 4 »fm»«l 

3 Giugno  Pana»! (.iovannì,
!
9», gl»M*Wèr«, 

J Umori d' ani» 7 N 8 >
% * !l

»
 ìm

"* 
A ",n 

" ' ' ■«■ 
*i«i J 5, "i 4 l 3 » « l 

si itti 

di Strauss, 
sei* 

SOIIEIVIUCOLIKilCA 
FRA GM "

k 

AM %■ mmk'é * 
che ebbe la coln

ìmf UlctWfliipflitati 
dal Signor t'nirl<)> Konilra nello scorso 

„x%
d
al.a

G
zriì.;aiM 

*d K» SpugUaraj dhflParegarajWMKa 
lutto Giugno il tempo nule per ti «etti
scrizione ai cartoni che saranno daimpòr

1 tatsi Hai Signor PuiHaVl per Panni'»»*) 
le'sotflllWlironi srrflÉrcÉq nalt'Wllo 

dal Qpnsorzio Agrario* ih1 Cremok'CWr. 
Vtm .d' Adda N 15, d(% sottoiferi^T?^
motori dell'associaaiione, dal Signor Bojo 
Gio Ball di Castelleon», noocbè dal GjS
siere»delia Società Signor Esrtnini PÌ8lro 
Farmacista in Cremona Corso Ginb l̂di 

'Cremona, 4 Giugno J868. > 
» « « i 
* // Gomitala Promotore „ * « 
» Jfng MAGGI SIMOXE, Presidente^ 

GHEHONESI  G f 4 * « E » l S .^q iD* , L j » « Z ^ N I 
i, ' jiM>«ritEW m T E W I > H . ( ! t i ' 

' * "Ddtfc MArfe*ri,<!Btyr? 
^ < , m i 

■ OMMIHl 

» t i r i t 

41 «sottoscritto, già conosciuto pai SUo 
''bin 'fornito ISegozio di Cintf e*»*»ftn 
"aditoli di chirurgia, atvlsa, cWun î**'p

n
o 

avervi interessi, di <fe(& stabilito uu 
Depoailu di delti articoli in Soresma, 
grossa e ricca borgata di qùe'sla P^fttcìa, 
alio scopo di renderne più tacila I'acqpi 
sto per chi credesse farne uso, avvertendo 
altresì elio i prezzi, limitatissimi, saranno 
li stessi praticati nel suo proprio Negozio 
in Cremona Contrada Marcatilo de' Ver 
rari N 9. ' 

Cremona S Giugno {868 
■i >»ì><

 s
» t i » fì®t Sefio 

s«rAeit**«ifi<p»» 
2 L l \ T I S T \ EU 0UTOFIS1IICO 

AVVISO 



CORRIERE CI 
mm aia«apHw|a«RM 

ff ^ J S *  5 » » ^ * S ^ W > l * « > r a * È 

new 

ì» «tu ie Stupì Ifctlv I » . SMM 
Blinda Doli. Lei jti e Fsnny M*gm Binda 
' Ostiere e «gli» dei dufonUr 
TrecoW Crasre Second» 
Binda Francesco o OIOKÌMJ 
Sacchi Paolo fu Andre» 
Celli Enrico 
Piallatoti. Amedeo 
Fowana Dott. Anlomo 
BoMiovannk Glnucppu 
3trl«*t ttett. Kattf Antonie 
MMlidtttti OoU. V univ io 
Godìi Dan. a n o 
Magni Paolo 
AfaMi F«rtWnanrJo 
Uieea Ing. Stefano 
Putguinoli Ratina 
Magni lue. Francete» 
t'eraboli Enricu 

1*100 -
» ne — 
« » — 
» 5 — 

HO 

% 
Totuaielli Giinep 
Coroierl Rag. It 
Feraboli Luigi e moglie 
Cariali Ing Alessandro » 
Stradivari IWt Pietro » 
Jf*et»adri Doti. Leopoldo » 
Tibaldi àvv. Gaetano " 
Famiglia di Già. Bellini » 
Ballisi Olovanninl Selene • 
Rcttatal Maria Anna vtd. Alvergn» » 
Smn ttìiflt j9 Sorella » 
RMaololfi Ball. Franeweo • 
Magai ««teppe Pretore » 
Oeaiereap AlcMandro » 
Gtaart Vinetto > 
C^Ogl Boti. Rosi! ed Koiitto Bolli » 
Velimi Doti. Giuliano » 
Giannini Doti. Cipriano » 
Pur»» «Hv, Giovanni * 
«erettiti Vacchelll Aieaaamirina m 1 8 » 
lupi Bolt «Juwppe 
MjfopiH. Usuro 
M Asilo Infantile ài & Merli*» éel lag» 
ftfirebioli Carlo » B ~ 

Ai Vecchi 
Monteverdi Dott. Angelo « « S» 
Monteverdi A«v. Giuseppe « 2 — 
Sottili Robolotli Anlooielk» « » — 
Mani Knrieo « « — 
BilhKt Butt. Gio. Rati. » i — 
Al Patronato iti Likr&ti dal Carcere 
D a t o l o Doll. Cat. Giovanni 

, Ag(i fiderò» 
Ito i m o Nob. Francese» 
<Ìri*# Dell. Luigi 
Cavaguari Giacomo 
HauTni Acbilhi Binetli 
««waert Luigi 
Fratelli finii 

Alle Operaj'e 
Bianchi Rag. Carlo 
Speroni Cav. Antonio 
Ferrari Doli. Angelo 
Meuadrì Carolini ved. Zanoneetti 

# 8 — 

Bimani Giuseppe « 

la verte MOTgMtU AnntiBclala 
maritata Cauaniga 

Carulli Maria 
' * *!4«e Qpe*ti*r 

Ronchi Cesare 
l ì «tute Feri ClgORBlnl Adele 

A0AnH 
Coniugi Albasini 
fèuSips di Paolo Fermini 
Fini Doli. Amedeo e dnigltet 
Feaai Dull Gio. e moglie 
Diti* bacchi Orefica 
Alberlooi Conte Mmlo 
Pasquinoli log. Brucato e famiglia 
Gattini Prof Ainbrogio 
Ssini Luigia 
Veicelli Andrea, Diretl. 
Meandri Doli Leopoldo 
F«»i Avv. Andrea e moglie 
Rubatoli! Doli, Francesco 
Out jugi Cariai Laiuperli 
Adami Giuseppe 
Rotti Dull. Cesare 
Famiglie dì Gio. Bellini 
Bellini Giovannini Selene 
Coelli Doli. Carlo 
Carioni Avv. Cesare e moglie 
Cartoni Rag Bartolomeo e moglie 
F«fr«ri IMI. Angelo e muglio 
BerUni Ing. Carlo 
Gettavi Cesare 

Agli %|nt« 
Brasi FrateM*,

1
 u , ' . . ' 

Pagliari Carlotta 
Meandri Alessandro 
fruttili rioni 
Conjugi BetriFrioli Eleea 

Ai Vecchi Poveri 
ZanoBcelliPreuioli Nicolina » 
SéoMlRobololtì Antonietta » 
Conjugi Gnlrardiiii Zanoocelli n 

Alle Operaj'e 
Garelli Famiglia « 
Conjugi Cinistlli > » 
Dolura Antonia e Adelaide torello » 
Otti Rag. Vespasiano » 

In «erte Peróni Ernesto 
QUI Rag. Vespasiano » 

» • — 

8» 

» I — 
* t — 
n I — 
w I — 

no 

- * 

8 -

t — 

I — 

80 

HO 
SO 

3 -
t -
t DO 

I — 
3 
3 40 
1 _ 

l — 

In merle Mtanfcrlnl Napoleone 
giaMagg. Garibaldine e Cane. 4*1 A. Tribunals 

Alk Opera/e 
Porro Dot*. Edoardo » » 

Ai Vecchi Pernii 
Caiianiga Giusrppu t > I M 
Gatltaiii Giovanni e moglie « « — 
Sejrtti llobolotll Aulttiiietta » t — 
Bordelli Giulietta » I — 

Agli Operai 
Cantoni Giovanni » I — 
Finii Fratelli * 1 SO 
Qgaett Domenico « FamigN» » » — 
Ai Patronato dei Liberali dai Carceri 
I FunilBiwrt della Procura del Re » % ~ 
Curtarifli Gaetano, farai. » t 38 

Agli Asili Ì 
R. 'l'ribntttteGitile « Cor*, di Cremona L. 8 
Moseoeui Andrea » t — 
Vignili Giujt'|i|)U » I ~ 
Fona i.uiui, Capila*» n i — 
Dovalli Luiillai.o ' „ § _ 
Robototli Don. Francesco • 1 — 
Tibaldi A*v. Gketauo '« » — 
Donetli Filippo n t — 
Vergani Alessandro » 1 — 
Tavoloni Avv. Giuseppe • » — 
Scundolupa Luigi • t — 
Speroni Cav. Airtan» » l — 
Vaino ftag. Fruneetee ™ 4 — 
Romani Giovanni _ , » i r 
Bissoiali Prof. Stefana » » — 
Hanoi Giuseppe, Pretore « 1 + 
Grechi GIIHIIH» <• I — 
Capellini Antonio e moglie " * — 
Ravetìi Av*. Davide » 3 >
Giovannini Dull. Ciprian» « I — 
Gabbi Doti, Giuseppe » I — 
Magai Paolo • » 4 , 
Porro Avv. Giovami » I — 

IMuui Avv, Pietro « I j
Anselmi Doli. Antonio » t r 
la morte dell'Ai n. Eugenio lambrlul 

Consigliere il' Appello in Venezia 
Molti Ai*. Pietro L. l — 

In morte Srasmld ftoslna 
I (roteili della defunta L.IOO — 
Conjugi Ulani Varoli » 1 — 
Confuti Bonn FeraUoH n l 80 
Amilcare ed Elisa Rietini n t —. 
Radaelli Gio. Halt. « I — 
Torcijlaoa liortulo « duglie » 3 — 
Viiconli Conte Giulio Cesare » 5 — 
Anselmi Germani Selene » I BO 
Torehiaua Giuseppe e fi»li» » 5 — 
Poli Dull. AclHlle e m»glio » I BO 
Gbirardini Ing. Gherardo » I — 
Avigni Giovanni » l — 
Famiglia di Giovanni Bellini $ t — 
Bellini Giovanni»! Selene »i i — 
Celiali Ing, Alessandro « I — 
Feraboli Ing. Annibale i I — 
Germani Santo » t — 
Taroi/i Loresio. f t — 
Tomaselli Giuseppe » t — 
Cesura Pietro » l 80 
Rodi Rag. Achille o moglie • 3 — 
Conjugi Gbirardiui • 3 — 
Feraboli Enrieo < » 3 — 
Cosi Lodovico n 3 — 
Fontana Doli. Angelo • I — 
Conjugi Rizzi Gio. Ball, e Martinelli 

Barbara » S — 
Fruii Doti. Giovanni n I BO 
Gorra Dull. Antonio e Moglie » 3 — 
Ruiinì Dull. Giovanni » I — 
Corbari Cesare •> • — 
PÌCB Francesco » I — 

Ai Vecchi 
Alquoll Ing. Pietro » * — 
Al Patronato dei Liberali dal Carcere 
Coniugi Dott. Gius. Maria Rutini e 

Maria Moncossoli « 9 — 
Puerari Marcella » I «

Agk Operai ' 
Fratelli Renin! del fu Giovanni n * — 
Famiglia Cerri » t 30 
Petrnaui D.iit. Cesare • » — 
Birgauianhi Prof Davide a I — 
Barnscbl Rag Giuseppe <» I — 
Arcari Dull. Francesco » I BO 

Al Tempio Monumentale 
Busaani Giuseppe » t — 
Callieri Ippolito, maestro n i <— 
Ratti Andrea * I SO 
Arcari Prof. Paolo » i — 

Alle Operaie 
Carulli Famiglia » I — 
Ronco*Cenale» » I 

ftouebi Carlotta * « 

In morie ManeUl 61as«ppe 
ex ÌHrètt. delfammin. dei Beni della Corona 

in Monta. 
Franchi Giuseppe » 8 — 
B> rtinetlt Lucia » < — 
01» Rag. Vespasiano » t — 
Tedoldl Prof. Giuseppe » i — 

Al Tempio Monumentale 
Fiuamiglio Doti. Augusto » 1 — 
Feroilm Pietro » i — 

Agli Asili 
Lattari Barili Prof, Vincento », i — 
Honii e Signori n I — 
Lamini Prof. Fulvio n i — 

Agli Operai 
I studenti del 3 Corso dell'Isti!. T«cn. » » BO 
Dalla Noce ing Camillo « 8 — 
Solari D. FuleCiiiio n 1 — 
Paccbieili Giuseppe ' » ' ( — 
fratelli Finti » a — 
Uggeri Domenico e Famiglia » 1 — 

la morte di «osi Barbara 
Guarnerl Luigi » t — 

In morte Supponi Clemente . 
iwis ir i Municipale in Pestarole 

Ai Vecchi Poveri 
Monteverdi Domenico, Segr. • 5 — 

Iti morte AroMi teopolio 
VeteriHorto di Pieve d'Olmi 

Ai Poveri di Pieve d'Ototi 
Ferrari Antonio, Veterinario n 5 — 

Alla Pia Istituzione Musicale 
La famiglia del volontario Carulli Carlo 

per spontanea offerta » B — 
■mi iinunm m r V .II^.M <■ «i—aa 

N. 1782. 
A M M I K I I T R ^ X I O N E 

He! Lotto Paiblleo 
DIREZIONE DI MILANO 

Avviso di Concorso 
D'ordine del Ministero dello Finanze 

 Ufficio Centrale de! Lotto  viene a
peno il concorso pei couferimento de) 
Banco N. 128 in Piacenza. 

Detto Banco diede  in base ai rrsul
lamenli dell'ora scorso triennio  la mè
dia proporzionale di L 1311 06 di » g 
g t « l o r d o . 

Coloro che inlendessero di aspirarvi 
faranno pervenire a questa Direzione, 
non pit tardi del giorno 12 del prossimo 
venturo Giugno, apposita istanza, in te
sta al prelodato Ministero, corredala di 
lutti quei documenti, che reputassero op
portuni di produrre a convalidazione dei 
loro titoli. 

Nella domanda sarà dal nosinlanio 
fatta esplicita dichiarazione di essere 
pronto a prestare la malleveria in ren
dita dello stato per queir importo ebe 
verrà Ossalo dal Ministero stesso. 

tanto le istanze poi, quanto i singoli 
allegati alle medesime, dovranno portare 
il bollo da lire una. 

Dalla Direzione Compartimentale del 
Lotto Milano, il 28 Maggio 1868. 

/ / Direttore 
Anteaixm. 

', V AGENTE DEL TESORO 
D E L L A 

PI&OVIKCIA 1)1 CREMONA 

AVVISA 
che fu dichiaralo lo smarrimento del cer
tificato di iscrizione PensioneSerie li.* 
rifascino in Torino dal Ministero delle 
Finanze il l.° Maggio 1861 sotto II N. 3IS9 
a favore di Longari Luigi di Casalmag
giore quale già scrittore della II. Pretura 
di Piadena per la somma di annue 
L. 432 IO. ' 

Invita quindi chiunque lo avesse rin
venuto, o lo rinvenisse, a presentarlo, o 
a farlo pervenire subito a questa Agen
zia; ed in caso diverso, trascorso un mese 
dalla pubblicazione del presente avviso, 
senza che sìa fatta opposizione, sarà spe
dito un nuovo certificato di iscrizione 
per duplicato, a sensi degli articoli 323 
e 321 del Regolamento di Contabilità del 
25 Novembre I860. 

Dato a Cremona il 7 giugno 1868. 
V Agente del Tesoro 

P . Cl.VOMM. 

ACOUA DI BECOARO 
A H O L L A 1»| G A S 

11 sottoscritto Farmacista, anche in 
quest' anno si trova in corrispondenza 
diretta coli' Amministrazione della 
Fonie di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte , più 
volte alla settimana. 

Tiene pure deposito di acque mi
nerali di IVjo , C«lullt«n» , 
C«*tai«tltt«», Séwlee», « «let Du
i n o ««Ino marino » «tonti
eillo* 
2 Enrico Feraboli 

mmwmm 
, .Giasone, Capoluogo Art Circondario 
IU.° dell» Provinola di Bergamo, tiene 
l'antichissimo Ginnasio Commiato di cin
qui» classi .parificalo ai Rogj eoa decreto 
Ministeriale 2» ottobre 1861. 

Annesse al medesimo aorte le quattro 
Classi Elementari. 

Il Comune Oltre il vasto locale desti
nato per le scuole Ginnasiali ed .Elemen
tari, alloggio de' Signori, Professori; Sale 
per le Biblioteca ,t> conferenze ecc. dispo
ne nello slesso fabbricata di' locali ca
paci di più che 60 convittori; bavvi l'al
loggio dei Signor Rettore e ViceRettore 
una vasti» ortaglia con prato e gelsi', e 
due spaziose corti chiuse formano il com
plesso dell'esteso fabbricato. 

La Giunta Municipale intende di allo
gare ad un cohduttere l'esercizio del 
Convitto, ed invita gli aspiranti a presen
tare le loro domando all'ufficio Comu
nale edtrO il 30 Giugno tÉOS, il contratto 
avrà principio coli'anno scolastico 186869. 

Le domande dovranno essere presentate 
all' Ufficio Comunale; ove esiste visibile 
il capitolato del contratto. 

elusone 20 Maggio 1868. 
il Sindaco 

3 SPERANZA 
" " ■ 1111111 imi ■ni» , i 

ZOLFO 
n O M A G U T A 

delle Miniere 
CASTBUUfiCIHLlUPfl II'dilBliM. 
Il sottoscritto rendo noto di poter an

che in quest'anno offrire a'suoi commit
tenti, il Zolfo purissimo delle suddette ri
nomate miniere, macinalo in polvere 
fina, e ridotto nnelie con propria marina, 
in polvere flnlnwlntu SinpittpuJill*. 

li Zolfo cosi preparalo, è il rimedio 
preventivo più potente, contro la Critto
gama tuttora dominante nello vili, se
guendo in ciò V esperienza più accertata 
per la quale fu positivamente dimostrato, 
che tanto più efficace riesce la zolforaziono 
quanto la polvere è più sottile, onde an
che in minor dose e con uniforme distri
buzione possa meglio apprendersi ai grap
poli dell'uva nascente, senza timore che 
venga cosi facilmente staccata a cagione 
delle Intemperie. 

Cremona li 4 Aprile 1868. 
F e r a b o l i Star ieo , farqtacista 

N. 3744. 
Congregazione di Carità 

Avviso d'Asia 
Presto la Scgrrtcria della Congregazione ili Ca

rila In Cremona seguirà nel giorno di gabbato 
lo Giugno p. v. olle ore una pomeridiana un 
esperimento a" asta per I' utili lo dodicennale a 
far lemno dell'I I novembri) 1869 del podere Co
lombnrotto In Alunno proprio dell'oxprdale Mag
giore dell'estensione di pert. cen*. S59I1 II pari 
a dotare 1313 di inll'esllmo di scudi 1030} ìi 6 
pari ad lini. L. 483S>3 558. 

V nsla nari) aperta sul premo peri tale di 
!.. 10078 48 e gli aspiranti dorranno cablare la 
loro ol'ferla col deposito di L. 1000. 

Cremona SS Maggia I8S8. 
il Pielidente 

Btaoii 
Fani Saj. Cui. 

N, 3793. 
Congregazione di Carità 

Avvlst «l'Asta 
Presso la Segreteria della Congrefailone di Ca

rità In Cremona si lerri nel glorn* 27 eorr. Cluano 
ad un' ora pomeridiana un esperimento d'iisla a, 
gara verbale per rutililo dodicennale a far tempo 
dall'I! novembre 1869 ed eventualmente dall'Il 
novembre dot corr. anno 1868 del podere deno
minalo 8. Giacomo nel Comune di Pieve S. (ila
ionio di ragione dell'ospedale Maggiora avente I» 
superitele di cerisuarìc pert. Ut 31 9 pori a 
decaru 419 35 eoll'eilluio di scudi 5789 S 3 pari 
ad Hai. I. 58679 71. 

V asta sarà aporia sol presto peritalo di 
L. 4601 78 a gli aspirano dovranno cauUre l'of
ferì» col deposito di L. 500. 

Cremona li 8 Giugno I8«8. 
/( Prrtidcntc 

UAIÌOL1 
I t»n Sig. Giti. 

M * 

i 
a 

a 

o 
9 
o 
i 

t*i*Imo P r e m i o IL*, li 0 0 , 0 0 0 

PRESTITO a PREMI 
DELLA 

CSfVA' »X B r i l l i o 
La vendita delle obbligazioni al prezzo di L. IO seguila a tutto 
il 15 Giugno, T estrazione avendo luogo in Milano 

il 16 Giugno corrente 
l.a vendila segue: Sii FIRENZE dall'Vffimo del Sindacolo, via Cavour n. 9, 

plano terreno, sta CStSiMiO.V.4 preti* « «ff. B,. M.inTHHi, e nello 
altre città presso I /lapfireseiifanfi del Credila Immobiliare dei Comuni e ielle 
/Volaci» d7(a<ia, o presso I principali BAMHIE .1 e CAUBIOVALUl'E. 

P r i m o P r e m i o E,. 1 0 0 , 0 0 0 
tip. Homi e~ SignortT Dott. FULVIO CAZZANIGA, Dirctt. 


